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L'aio aU'Ispzie NaMe 
(nostra aorrispondanza). 

TOItlNO, 19 novembre. 
Rividi r Esposlzloiio dopo gli sfolgo­

ranti mesi dell'estnte, in cui il numero 
dei visitatori era salito tanto ulto, si 
orano auocoduti fostu e congressi, od 
io m'oro tranquilliimento riposata fra 
lu mio bollo, forti, sereno montagne. 
Qualche volta, lo òonfosso, pur beao' 
domi di quella soave pace vera, avevo 
provato impeti di nostalgia ardente per 
l'Esposizione, od aro andata ripensando 
le gallorie predilette domandandomi 
però talvolta se non era il fascino 
della lontananza elio me le faceva ap­
parire cosi belle. Mi aspettavo quasi 
una delusione rivedendolo : dovetti per­
suadermi invece che la realtti lasciava 
addietro di gran lunga lo immagini 
della miil fanta.'iia, e tante cose mi fa­
cevano l'effetto di vecchie buono ami­
cizie ritrovate dopo lungo tempo, tante 
altre, q dimentioate o nou osservate 
neirestate, mi procuravano un vivo 
senso di piacere, quasi il mio occhio, 
che avca spaziato pei liberi orizzonti 
dell'Alpi, fosse diventato più acuto e 
perspicace osservatore. 

Ma -^ ditemi pure ingenua, so volete — 
una nuova simpatica attrattiva erano 
per me i cartelli con la scritta magica 
«Diploma d'onoro; medaglia d'oro», e 
via via. Che soddisfazione se il giudi­
zio del giuri era stato talvolta con-

. forme al nostro, se il premio era toc­
cato a qualcheduno o a qualche cosa 
che avca acquistate le nostro simpatie! 

K quanto fantasticare vedendo il 
. lungo strascicò e le lunghe collane di 

biglietti con nomi illustri, con nomi o-
scuri, chiedenti la riproduzione di una 
mensollna, di uua-sedia, di un porta­
fiori, ecc. eco:' 

Ah il solo che avesse perduto nel 
frattempo, era il parco, che avevo lo-
sciato fresco e olezzante come una 

• primavera e ritrovavo cosi brullo! Già 
la graa«e6S>a torinese radeva con la 
sua' Uà gri^a io aiuolo sfiorite re­
cando un funebre annunzio e ricacciava 
tutti mi chioschi. 

E la gente come affluiva, come af­
fluiva! Forestieri elio avean resistito 
alla tentazione: tutta l'ostate e ch'eran 
venuti finalmente vinti da questa pro­
roga di 20 giorni, che parvo un invito 
irresistibile i cittadini presi da un vago 
rimorso di non aver abbastanza veduto, 
di non aver abbastanza ammirato; lia-
bitues invasi dagl'angoscioso sgomento 
del poi, del domani, quando qiiel caro 
luogo di ritrovo non sari).'più cil essi 
si troveranno spersi in Torino, sbalor­
diti come al risveglio di un sogno lungo 
e strano. 

Ed ora davvero quel domani è giunto : 
ieri incominciò la grande Aera finale; 
la bella Esposizione, sempre animata 
ma pur decorosa come un museo, è 
diventato un immenso bazar; l'altiera 

. signora è diventata una bottegaia, o i 
poeti, i sentimentali, gli ai-tisti, non so 
ne' sanno dar pace e non flufscono di 
biasimare la trovata del giuri. 

È proprio .'Strano: ce n'è cosi poca 
di poesia ai nostri giorni oppure in 
certe circostanze ne esplode fuori tanta 
che non si sa dove stesse di casa. Dal 
canto mio io auguro di tutto cuore 
buona fortuna agli espositori in modo 
che restino animati a misurarsi di nuovo 
nell'arringo senza la visione poco al­
legra di rimetterci un tanto dalla borsa, 
che trattenne pur tanti dal presentarsi 
a questa Esposizione. 

Io ci andai a dare un'occhiata alla 
fiera ; m'insinuai fra i gruppi a sentire 
le dispute dei compratori e venditori, 
e molti peccatuzzi d'invidia conimisi a 
veder concludere certi contratti; il 
venditore finiva quasi sempre col cedere 
0 il compratore se ne andava portando 

0 facondo portai'Ci dai numerosi fatto­
rini a ciò addotti, dello ceramiche ma­
gnifiche, dei lampadari, dei tappeti, dei 
bijoux adorabili. Ah quegli oggetti 
vissuti in buona vicinanza, in gaia re­
pubblica, da tanti mesi, come partivano! 
So ne andavano chissà dove, lontano, 
a diversi destini. 

Vie, por la croìiaca, mancherò di sog­
giungerò che il roHggiop. .epàtiilgente 
dei compratori era dato dallo donnine 
gentili, con quanta soddisfazione dei 
padri e dei mariti Iddio solo lo su. E 
a poco a poco n^Ue vetrine o nei ban­
chi apparivano dei vuoti ed lo e chi 
sa quanti altri, che virtuosamente lot­
tavamo contro le tentazioni, fummo 11 
molte volto per gridare contro quelle 
spogliazioni, contro quel vandalismo !... 

Intanto esso continua alacre, furioso ; 
partono di laggiù carri e carretti so­
praccarichi di mercanzia, vagoni interi 
di roba. E fra poco anche la bella, 
fantastica, fragile oitlii, oho ha sorriso 
una stagione sotto il cielo azzurro e 
fra i (lori, anch'essa fra poco sarà sol­
tanto una memoria! Io li sento nel 
pensiero 1 mille e mille colpi dei pic­
coni demolitori (oh corno sono funebri! 
sembrano colpi di martello su una bara), 
e le foglie gialle cadono incessante­
mente, rotolano noi viali, sulle macerie, 
e i rami nudi, stecchiti, domandano 
pietà.... 

Domani la festa dell'arto sarà finita, 
si rientra nei sentieri della vita ordi­
naria, bisognerà rimettersi al lavoro; 
ma lo splendido successa della Mostra 
Nazionale, ma tutto questo memorabile 
giubileo, dove aver rinverdito la nostra 
fede, ringagliardito le nostre speranze, 
ridato lena e vigore alle nostre energie. 
Avanti, avanti! con la-fronte alta e il 
passe sicuro, avanti ! Lu scoraggiamento 
è buona scusa solo por gli inetti e i 
codardi : avanti ! Gli spiriti magni del 
passato ci additano la via. 

L'Esposizione si chiude, ma por lo 
vie di Torino è tutto un lieto agitarsi 
di gioventù balda, intelligente, fervente, 
generosa. È la speranza, la gioia, la 
fede, che passeggia con essa por le vie 
di Torino: non è questo un uvvorti-
manto e un augurio? 

Poiché questa bolla federazione dei 
giovani studiosi ci affida l'animo in un 
avvenire di paco — por quanto re­
moto — più dalla conferenza interna­
zionale bandita dallo Czar. 

RINA LARICI! 

i;INCIDENTE DI RAIIEITA 
definitivamente composto 

Paiùgi SI — In .seguilo alle spiega­
zioni scambiate tra i Gabinetti di Parigi 
e di Roma, circa l'inoidontc di iiaheita, 
spiegazioni giudicate pienamente soddi­
sfacenti, i due Gabinetti sono ormai 
concordi noi considerare, 1' incidente 
definitivamente composto. È inoltro in­
toso tra 1 duo Gabinetti che approfit­
teranno dalla prosento occasiono par 
delimitare la loro rispettiva frontiera, 
prendendo ooilio punto di partenza nella 
costa il ras (capo) Dumoira, ondo im­
pedire il riprodursi di qualsiasi malin­
teso in avvenire. 

L'awanatata di Menelik 
lioma 31 — E' ufficialmanto con­

fermata da un dispaccio dol nostro in­
viato, capitano Gicoo di Cola, l'avan­
zata di Menelik verso il Tigre. Il Ne­
gus a accompagnato dal capitano Cicco 
di Cola e dal rappresentante della Rus­
sia. Alla Consulta si ritiene probabile 
ancora un componimento pacifico con 
la sottomissione di ras Mangascià. 

La pace ispano - americana 

Meno miliario iMataino m le Filiopiie, 
Madrid Si — Le trattative volgono 

al loro termino, perchè il Governo 
spagnuolo si è dichiarato pronto a ce­
derò agli Stati Uniti le Filippine, verso 
il compenso pecuniario di 500 milioni 
di franchi. La commissione alla pace 
ispano-americana, radunata a Parigi, 
non tarderà a chiudere i propri lavori 
e firmare i preliminari di pace. 

L'accordo c o m m e r c i a l e 
tsi l'Italia G la F « ì a saretliB concleso 
Dispacci ufficiosi da Roma* da Pa­

rigi annunciano che i negoziati por un 
accordo commercialo fra l'Italia e la 
Francia approdarono finalmente ad una 
soluzione. 

L'Ita.lia avrà il beneficio della tariffa 
minima francese, e si risolveranno anche 
a suo favore alcune questioni di inter­
pretazione doganale da più tempo pen­
denti. 

La Francia ottiene in Italia la ta­
riffa convenzionale con alcune riduzioni 
di tariffo essenzialmente su voci serbate 
invariate, sin dalla prima riforma do­
ganale del 1887, in vista appunto di 
un eventuale negoziato con la Francia. 

I negoziati orano già stati intrapresi 
dall'on. Luigi Luzzatti su basi stabilite 
dalla precadonte amministrazione, e l'at­
tuale Gabinetto, avendo deliberata di 
accettare tali basi, pregò l'on, Luzzatti. 
di recarsi a Parigi per condurre a com­
pimento i negoziati da lui intrapresi. 

Telegrafano da Roma che la notizia 
dell'accordo commercialo franco-ita­
liano ha prodotto eccellente impressione 
a Montecitorio. Si loda prinoipalmonte 
il segreto con cui si condusse il deli­
cato negoziato. Si spiegano ora le ri­
petuto visite dell'on. Luzzatto a Palazzo 
Braschi e all'ambasciata di F'ranoia, 
dopo il ritorno da Parigi. 

Secondo la IVibuna l'iniziativa dei 
negoziati è dovuta alla Francia. 

VARiETA' 
Un pensiero a) giorno. 
L'uomo ò ^uasi sompre taato malvagio quanto 

gli bÌBOgua. ìie i'AvamìuA por la buona Blrada 
BÌ può giudicare cho la malvagità non gli èno-
cessarla. 

X 
Cognizioni utili. 
Riepoata ad una lettrice. 
Le lontìggìnt sono formato da granulazioni 

dol pigmento, o riosco di^ciliBiiuio il decolo­
rarlo. Tuttavia «1 può attonuAmo il coloro ba­
gnandola con acqua satura di-otoraro di oalée, 
0 oiautonondole bagnato por circa dieci minuti, 
Alla fino si asciuga e si unge la pollo con va-
HoUina, Operando tutti i giornlj dopo una set­
timana le macchio saranno dioimuite. 

X 
La sfinge. 
Monoverbo. 

Q R E 
Spiegaz, del monoverbo proccd. 

SPINO (fi p in 0). 
X 

Por finire. 
La signora Puntolini, vedova di due mariti, 

soleva diro at terzo; 
— Vedi, Terenzio mìo« gli ò un gran doloro 

restar vedovi: o« piuttosto cho farlo soffrirò a 
te, mi raasegnerol a sofiVirlo io altro duo volte. 

PROVINCIA 
lolliEa m 

Se la forfora insudicia il vestito 
Colla China Migon sarai guarito. 

Oaoppo, 21 novembre. 
Continuo e completo la mia relazione, 

che ieri ho dovuto interrompere per 
poter mandarvene in tempo almeno una 
parte, 

Al tocco ebbe luogo il banchetto di 
circa 120 coperti in una Sala apposi­
tamente preparata. 

Sulla parete dirimpetto all'ingrasso 
erano stati posti i ritratti di Vittorio 
Emanuele, del Re e della Regina. 

Alla tavola d'onore sedeva nel mezzo 
il sindaco di Osoppo che aveva a si­
nistra il generalo Moreno, l'on. Valle, 
il rappresentante di Vicenza, ecc. ecc., 
a destra il Prefetto oomra, Salvotti, il 
sindaco di Udine, il veterano del 1848 
Domenico Fabris ecc. ecc. 

Aderirono alla festa con lettere o 
con telegrammi gli on. Pascolato, Chia-
radia. De Asarta o Luzzatto, il sona­
tore comm. A. di Prampoi'O, Menotti 
Garibaldi per i reduci di Roma, Mar-
songo Ba.stia, sotlosogretario all'interno, 
l'associazione condannati politici del 
Governo pontificio, Roma, (rapp. dall'on. 
Valle), 'i'iro a segno di Paluzza e sin­
daco di Pieve di Cadore, dol sindaco 
di Venezia, co. Grimani ; dol Municipio 
di Ovaro dell'Istituto filodrammatico 
di Udine, ecc. ecc. 

Un telegramma dell'on. Celotti, dice 
di essere egli impedito di partecipare 
alla festa. 

Il ministro della guerra, generalo San 
Marzano, ha mandato al sindaco di 
Osoppo, il seguente telegramma: 

« Dispiacente non poter assisterò pea--
sohalmento alla consegna della moda-
glia d'oro al valor militare alla ban­
diera di codesto Comune, alta ricom­
pensa 0 simbolo, nobili sensi di virtù 
patriotiche. Sono prosento con l'animo 
alla solenne cerimonia che ricorda fasti 
gloriosi di valore e sacrificio, od unisco 
la mia voce al tributo di onoro che 
in questa occasiono venne portalo a 
codesta cittadinanza». 

Allo cliampagne il sindaco di Oaoppo 
bevo alla salute di tutti presenti a li 
ringrazia. Rivolge poi un peiiaioro al Re. 

Il generale Moreno, come rappresen­
tante dell'esercito, ringrazia il sindaco 
di Osoppo cho ha preparata questa 
simpatica festa. Non ò l'esoroito, dico, 
ohe illustra la bandiera che fu oggi 
decorata, ma ù l'esercito ohe ricevo 
lustra da quella. Essendo il compleanno 
della Regina iivita a brindare ad ossa. 

L'avv; Poilis di Cividalo brinda al­
l'esercito. 

Il sig. Giuseppe Do Carli di Gomena 
fa il seguente discorso: 

« Con la mento rivolta a pensiero 
elevato, col cuore osultanto, saluto la 
meritata onorificenza alla gloriosa ban­
diera, cho in tempi difficili alto seppe 
tenero la gloria, l'onoro italiano ed il 
concetto unitario. Nei pochi superstiti 
di quell'epoca memoranda ò legittimo 
orgoglio il dire : « con lo nostre de­
boli forzo abbiamo contribuito a debel­
lare lo straniero nemico secolare d'I­
talia», In oggi dirò e mai cesserò di 
ripetere alla presente generazione : 
« occhio al nuovo nemico ». Conseguita 
l'indipendenza, l'unità della patria, un' 
nemico novello, cerca, vuole insidiarne 
r esistenza colla sua opera deleteria; 
invade la scuola ed il Municipio con 
la menzogna, l'ipocrisia; con subdole 
arti riosco nefasto al popolo ; umile 
coi potenti, arrogunto coi deboli, ecco 
le caratteristiche del nero partito, dal 
nemico peggiore della nostra unità. 

s Giovani, siato sempre forti ; sempre 
uniti, ed allora lo troverete umile, e fa­
cile vi sarà debellarlo; mai transazioni 
ibride coi clericali, ma lotta, sempre 
lotta; tanoto alti i cuori a sublimi ideali, 
il sontimonto patrio por guida, l'unità 
por bandiera, cosi vi sarà dato conse­
guire l'ambita vittoria, la desiata pace, 
conservando intatto il retaggio dei sa­
crifici dei vostri avi. 

« Con questi voti invio doveroso ri­
cordo, sentito omaggio, ai gloriosi ca­
duti, alla patria una e grande, Al Re 
ed alla graziosa nostra Regina ohe 
quest'oggi festeggia il suo genetliaco 
un caloroso evviva». 

Il sindaco di Udine, co. di 'l'rento, 
dico che le bonemarenze di Osoppo 
onorano tutto il Friuli. Si augura cho 
tali sentimenti rivivano nella gioventù 
presente. 

Il conte Da Schio, rappresentante di 
Vincenza, ricorda il valore di Osoppo. 

Il barone Toran, rappresentante dei 
reduci di S. Daniele, chiude i brindisi 
invitando a bere alla gloriosa momoria 
dai morti di Osoppo e di tutti i morti 
per l'indipendenza italiana. 

Allo ore tre il banchetto ebbe ter­
mine e molti dei partecipanti, fra i 
quali le Autorità, approfittarono di ri­
tornare a Udina col treno che arriva 
allo 5.40. 

Anche il Collegio militarizzato .\ri-
stifio Gabelli vanno ad Osoppo, ma ai'-
rivò quando la cerimonia della con.se- 
gna della medaglia era finita. gbi, 

.Teipcento, 20 novembre. 
Visita Pastorale. 

Tarconto s'allieta della gradita visita 
di monsignor arcivescovo Zamburlini. 

Dopo le solenni feste religiose por la 
consacrazione della Chiosa di Cassacco, 
agli ha fatto nel pomeriggio di ieri 
l'ingrosso in Tarconto. A rendergli 
omaggio andarongli incontro per la via 
di Aprato il clero locale e mollo noto-
voli persone. Anche la Randa musicalo 
di Tarconto ha voluto intervenire suo­
nando allegre marcie. 

Per iniziativa di volonterosi popolani 
furono inalzati dei magnifici archi trion­
fali d'ogni specie lungo lo vie d' onde 
doveva passare la carrozza arcivosco-
vilo, a dalle finestre delle case pende­
vano drappi multicolori. 

Oggi S. E. celebrò la santa messa e 
pronunciò un' appropriate discorso. La 
Chiesa gremita ollremodo di popolo e 
parata a festa prosantava un aspetto 
imponente. 

Data poi l'occasione oho domani ri­
corro qui il mercato mensile, si pro­
veda uno straordinario concorso di 
gente dal di fuori, cho approfitterà cosi 

di ammottore molti ragazzi e ragazze 
al sacramento dalla crèsima. Che S. E. 
amministrerà. Il girovago. 

Sullo stosso argomento il noatrò e-
grogio corrispondente ordinario (Oscar) 
da Tarconto, ci scrivo in data di ieri: 

< L'arcivescovo Zamburlini, assiemo 
al canonico Zucco, ò giunta sabato a 
sera, vivamente atteso dalla popola­
zione. Non vi furono entusiasmi, né ev­
viva; ma accoglienza dignitosa, dirò 
quasi fredda, se consideriamo l'aspet­
tativa 0 la preparazione dol giorni 
scorsi. Il friulano 6 còsi poco aparto 
ed espansivo!... 

V'era mólta gente .stipata lungo il 
percorso e al punto d'arrivo, dove il 
parroco di Tarconto pronunciò un di­
scorso che non fu compreso dai lon­
tani. Moltissimi preti, parecchie car­
rozze, al seguito di S. E. Lungo il tra­
gitto gli abitanti 4olle varie borgate 
avevano eretto archi di trionfo, con 
scritto e dediche: qualcuno era addi­
rittura monumentale. 

Poco dopo l'arrivo alla, canonica, 
furono ricevuti da monsignore i fab-
briceri, I sindaci dei Comuni limitrofi, 
con quello di Tarcente e relativa Giunta. 

In questi giorni non vedemmo molta 
folla, forse in causa delle foste solenni 
di Cassacco, dove si inaugurò la nuova 
e bellissima Chiesa, un vero gioiello 
d'arto, a merito di qucll'amabiliasimo e 
intelligente piovana don Angelo Nòacco, 
e della quale mi riservo di parlarvi 
prossimamente». 

CiwSdalei 21 novembre. . 
Grave caso. 

Mi venne narrato da persona degna 
di fede, ed io perciò vi riferisco, che 
in una casa colonica a Rocca Bornarda 
(Ipplis) perirono in questi giorni cinque 
persono, su otto componenti la famiglia, 
da aifezione tifosa o da morbillo, rima­
nendo gli altri tro ammalati. 

Si aggiungo che il grave caso abbia 
lasciato passiva l'autorità comun&loi che 
non avrebbe proso alcun proil'vedi-
mento; ma questa mi par grossa, por 
cui ve la riferisco con ogni riserva e 
anzi colla speranza ed 11 desiderio di 
vederla- smentita. Q. 

D'affittapfi a Palaxzala, col 
1" gennaio p. v., bottega di pizzicagnolo 
con annessa abitazione o magazzino. 
Rivolgersi ivi al sig. Giov. Batt. Fan­
tini. 

UDINE 
I noatpi Onar>0woli> Il deputato 

di Gomena, on. Celotti, ha prestato giu­
ramento nella seduta di sabato della 
Camera. 

— L'on. Pascolato fu eletto a far 
parto della Commissione per l'esame 
dei decreti e mandati registrati con 
riserva. 

Qara di tiro a •agno. Risul­
tati della gara che ebbe luogo in li-
dine nei giorni 13 e 20corronto: 

I. Incoraggiamento. 
1. Cacoianiga dott. Guido p. 57 riied. oro. 
2. Piva Angolo p. 52 idem. 
3. Billia avv. Pompeo p.'48 med. arg. 
4. D'Este Riccardo p. 47 idem. 
ó. Doretti Emilio p. 45 grad. 21 idem. 
6. Ronchi co. avv. 0. A. p, 45 g. 80 idem. 
7. Beltramo Vittorio p. 44 g. I9iti.bronzo. 
8. Tellini Edoardo p. 44 g. 1-8 idem. 

II. Lczicni. 
1. Gonano Emilio punti 166 spilla oro. 
2. Seudrusen ing. Giovanni p. 153 idem. 
8. Corradini Emanuele p. 1,52 idem. 
4. Fabris Angelino p. 150 idem. 
5. Dal Dan Antonio p. 149 med. argento. 
6. Bartolini Giuseppe p. 140 idem. 
7. Spozzotti Ettore p. 139 idoin. 
8. Conti Giuseppe p, I2G idem. 

/ / / . PmiH /issi. 
1. Stroiii Antonio punti 44 lire 50. 
2. Gonano Emilio p. 42 idem 40. 
3. Bartolini Giuseppe p. 41 idem 35. 
4. Dal Dan Antonio p. 38 idem 20. 
5. Fabris Angelino p. 36 idem 15. 
G. Sendresaning. Giovanni p. 34 idem 10. 
7. Valontinis A,ngela p. 32 idem 7. 
8. Malignani Arturo p. 31 idem 6. 
9. Do Pauli Alessandro p. 29 idem 4. 

Categoria rivoltella d'ordinanza. 
1. Stroiii Antonia punti 256 med. oro. 
2. Fabris Angelino p. 237 idem. 
3. Tellini Edoardo p. 234 idem. 
4. Gonano Emilio p. 205 med. argento. 
5. Caccianiga dott. Guido p. 169 idem, 
6. Dal Dan Antonio p. 168 idem. 

I premi sono disponibili presso la 
Segreteria della Società. 

http://con.se-


I L F R I X 3 L I wM 
La ReginH vingpaxta. Ad un 

diapaecio dì felicitazioni inviato dal no­
stro sindaco al gontiluomo d'onoro della 
Regina, in occasiono del genetliaco 
dell'augusta Sovrana, venne cosi risposto: 

«Grata dall'affettuoso pensiero di, 
questa popolazione S. M. la Regina no 
rande vivisaìme grazie. 

> Il iavullste d'oiiort 
Quìccioìii-

l lpasaagglo deai*imipai*iali 
di Qai*iitan!a pai* Udine, se è 
vera la notizia data dal Piocolo di 
Trieste .e da noi riprodotta sabato, do­
vrebbe avvenire nella notte di domani, 
partendo essi da Pola domani alle oro 
1 poni. 
. l i proposito di MaaBonepia 
aiamo in obbligo di dire qualche cosa 
al OiUadino Italiano, ma dobbiamo 
pregare il nostro avversario di pazien­
tai^ fino a domani, perchè oggi abbiamo 
esuberanza dì materia e lo spazio 
mancherebbe. 

Il Consiglio comunale 
ia seduti di Ieri Uà approvalo l'ordina 
del giorno per la costruzione di un 
nuovo fabbricato scolastico in via Gor­
ghi, colla sposa di lire 300,000, quale 
fu ds noi r altro ieri pubblicato. 

^Quindi ha proceduto alle seguenti 
nomine ; 

'& o'onsìgUore della Cassa di risparmio 
il oav. Francesco Braida (rielezione); 

a oonsigliero del Monte dì' Piotii l'avv, 
Giov. '̂ Ba.tt.' Billìa (rielezìpno) ; 

^ a m'embro del Consìglio àmmlnistrà-
tivoi 'della',Commissaria Uooellis il dott. 
Adolfo Maiuròneri 

' '>' presidente della Congregazióne di 
oaVit^.il dtìtt.'oav, 0. B, Romano ed 
a consiglieri il dott, Cario Muoelli e 
il dòti. Roberto Keohlor; 

a consigliere dell'Istituto Mio.esio il 
nob, oav. G.'B,. Orgnani-Martina ' (rie­
lezione); 

a consigliere della Casa di carila il 
prof. Francesco.Cottienoiìii (rielezione)! 

a presidente dell» Casa di Ricovero 
il.nob, cav. Giovanni Ciooni-Beltrama 
ed a mecnbro il nob. Nicolo Maiitica 
(rielezioni);', 
'.a consigliere della Confraternita dei 

calzolai Piùtti Isidoro (rielezione). . 
Il Consiglia quindi, in sedata privata; 
Ha approvato in seconda lettura il 

collocamento a. riposo e l'assegno di 
pensl9,n,e,„della signora Adele Porrari 
maèstra .fiell'Istitiito Uocellls ; 

ìi.a,', assegnato la grazia dotale dispo­
nibile/del ,La3pitp„ Mai'angonì, di lii-e 
SOO,'., a Sant Luigia, di Giuseppe fidan­
zata a Polétto Bonaventura; 

h8_ ijeliberato di rimettere, per nuovo 
es'S&J* al'Consiglio' dell'Ospedale, gli 
atti relativi alla domanda di colloca­
mento a riposo del direttore medico 
cav.' uff, F. Celotti. 

i l progetto per i lnuowo e-
difiii.io mooifstioo.injvia Gon­
gili sAiJf^iada ex oòi| Godroipo. 
Eccoait'progfetto dell'Offioio-tecnioo mu­
nicipale: 

«Questo'progetto-contempla la co­
struzione di un nuovo edificio scolastico 
nella clttii di Udine, diviso in due se­
zioni: maschile e femminile, di dieci 
aula'ciascuna ed una palestra di gin­
nastica pure per ciascuna, più i neces­
sari locali per la Direzione e per gl'in­
segnanti ed un alloggio per il custòde. 

Il fqe^qgij.oui l'ediSci.O'sarà costruito 
; è situato'nella parte Su(l delia città, 

prospjicienl:e, sulla via Gorghi, ed ha 
l'area di m.' lti553,9J, compresa la 
parte da ridursi, a strada in prolunga­
ménto della via Savorgriana. 

Ciascuna seziono si compone di un 
' corpo, di 'fabbricato a due piani posto 
in dité^i.óna'dà Nord a Sud della lun-
gheèaa di m. i'i'M e, larghezza di m. 
1,2.75,'̂ coetto c)ie nella pftrte anteriore 
lajquale'.ha la larghezza di m, 16.00; 

'l'alteasa da terra fino' alla linea l̂i 
gronda è.di m. 11,00, Questi due corpi 

'di 'wjìbrioà- sono congiunti verso la via 
Gorghi,jijédi'ante un terzo corpo ad un 
solo piaiio contenente lo due palestre di 
ginnastica, lungo m. 45, largo m, 13.10, 
od alfòm. 7.00. L'area coperta è dun­
que di m.' 2880.00 ed il volume dei fali-
bricati 'è di m.» 29,080.00. 

I prospettideiredifloio non sorgeranno 
direttamente sulle strade di via Gorghi e 
del prolungamento della via Savorgnana, 
ma fra i prospetti e le strade resterà 
liberauna zona della larghezza di m. 
13.00 da-ridursi a giardino per allon­
tanare le scuole dai rumori delle strad.e 
e per comodo' delle persone ohe accom­
pagnano i bambini alla scuola. 

Nell'ala di ponente sarà posto lo 
stabilimento maschile', in-quella di le­
vante il femminile: questo avrà il cor­
tile di m.« 4150.00 fra i due •bracci del 
fabbricato, colle palestre sul lato di 
tramontana, mentre, il cortile dello Sta­
bilimento maschile risulterà a ponente 
del fabbricato tìd avrà la, auperfloie di 
m.» .4450.00. • ., 

La disposizione, forma e dimensioni 

doi vari locali sono identiche nei duo 
stabilimenti. Nello testate delle duo ali 
sono raggruppfitl gli ambienti per i 
servizi generali ; atrio, stanza d'aspetto, 
scala, .direzione, stanza di guardia,pei 
bidello," lavandini e latrine; ed in grazia 
di una ingegnosa disposizione studiata 
su quella ideata dairilluatro architetto 
Camillo Boito e da lui adottata nelle 
scuole di Padova e di Milano, il bidello 
dal suo stanzino può invigilare ad un 

'tempo l'ingresso, la scala, il corridoio 
delle aule, le latrine a i lavandini. 

Tutto le aule scolastiche delle due 
sezioni sono rivolte a ponente, oriontà-
ziono pi'eferita e raocomandata dalla 
pedagogìa e dall'igiene, e tutte hanno 
le finestre prospicienti verso i cortili 
intorni; le palestre ginnastiche hanno 
finestre tanto a tramontana quanto a 
mezzodì 

Il piano terreno è elevato di ra.0.80 
sopra il livello della strada e dei cor­
tili, e por evitare l'umidiili »i so.siiluirii 
al terreno naturale uno suuto di .sooi-ic, 
provenienti dalle locali ferriere, dello, 
8p6.ssore di 60 óetttimètri, e sopra di 
questo sì costruirà uno strato di cal­
cestruzzo dello spessore di cm. 20 in 
cemento e ghiaia il quale andrà a ool-
legarsi coi muri di fondazione; ed 1-
noltre rimarrà ancora uno spazio vuoto 
di era. 30 tra il detto calcestruzzo e la 
impalcatura dei pavimenti. 

Allo scale, in pietra, sì assegnò la 
larghezza di m, 1.70 (come quelle della 
scuola G. A. Bayneri di Torino, mentije 
quelle delle scuole di Milano e dì Pa­
dova variano da rea 1.25 a 1.80) ed ai 
gradini si assegnò l'altezza • di om. 16 
e la larghezza di cm, 30, 

Le aule scolastiche hanno la super-
floio di ra. 7.20 X ILOO = BI.V79.20, 
e l'aliezzai di ra. 4.50, quindi la cuba­
tura dì m.» 358.40. Per un massimo di 
66 alunni (il regolamento gevernativo 
ne ammette 70) corrispondono m." 1.20 
e ra.' 5.40 per uno, mentre bastereb­
bero rispettivamente m.' 1.00 e m.» 5.00. 

Ogni aula ha quattro finestre sul lato 
maggiore a sinistra degli alunni, cia­
scuna dì m. 1 30 X 8.75, e quindi la 
luce complessiva di m.' 14,80 che sta 
fra un '/s e '/, della superficie orizzon­
tale dell'aula. I pilastri di muro fra una 
finestra e l'altia sono di m. 1.00, quello 
verso la cattedra, fra l'ultima finestra 
e il muro trasversale m. 1.80.' I da­
vanzali delle finestre delle aule sono 
posti a m. 1.30 sopra il pavimento,-e 
nei,corridoi a.m..1.46,'ivi assendd l'al-
tesìza delle finestre ridotta a m. 2 60. 

Le Palestra ginnastiche misuraho :-
quella maschile m. 22.50 X 12 00 =• 
m.̂  270.00, e quella femminile'hietri' 
20.50 X 12.00 == m." 246.00 • e • sono 
alte internamente m. 6.00. . 

Le murature saranno miste di sassi 
e mattoni,..od i contorni dei vani in 
pietra piacentina; 1 pavimenti delle aule 
e dei'corridoi si faranno di'asfalto ar­
tificiale, materiale ohe fu adottato con 
successo in tutte le scuote recentemente 
costruite in Italia (Torino, Milano, Bo­
logna, Padova, Treviso, ecc.); le im­
palcature dei pavimenti e soffitti e le 
armature dei coperti saranno di legno 
abete, e la copertura in tegole comuni 
0 coppi; le palestre invece si faranno 
a tetto piano, a guisa- di terrazza, con 
cartoni asfaltici spalmati di cemento 
bituminosoi o;TÌcoperti di terrà vege­
tale. I serramenti delle porta e delle ;̂ 
finestre saranno in logno,-larice gli' 
esterni, abete gli interni. 

Nei corridoi,-larghi • m. 4.00, vanno 
disposti lateralmente gli attaccapanni 
numerati in modo* ohe ad ogni alunno 
viene assegnato un posto fisso per de­
porre il berretto e il soprabito. 

Le latrine sono raggruppate in cia­
scun stabilimento a sette- per piano; 
ognuna dalle cinque aule posta in un 
piano ' ha dunque la propria latrina, 
più una per i maestri, ed una resta di 
riserva pel caso ,di aumento 4i,un'aula, 
la quale potrebbe eventuàlme'ììte adat­
tarsi sopra l'atrio o ìlei' posto del re­
fettorio e stanza dei maestri nel-piano 
superiore. Le latrine saranno a sifone 
con lavatura automatica a scarico d'ac­
qua periodico regolato secondo il bi­
sogno. 

Opportune vaschette d'acqua par bere 
a per lavatoi saranno disposte o'nei 
corridoi, 0 meglio in'ogni aula. 

Al ' riscaldaiuento sì provvederà me­
diante due caloriferi ad acqua calda 
(termosifono) collocati nel sotterraneo 
in corrispondenza alla scala ed alla 
stanza del bidello. 

In quanto all'abitazione dei- bidelli 
si segui l'esempio di Bologna, esclu­
dendo dall'edificio scolastico gli alloggi 
e costruendo una sola casetta staccata 
per uso del custode nell'angolo Nord-
Ovest del fondo, e ciò allo scopo di 
rendere . indipendente ,lo stabilimento 
dalle vicende famigliari dei bidelli, e 
non essere — ad esempio — costretti 
a tener chiuse tutte le scuola iti- caso 
dì malattia sospetta di qualche membro 
della famiglia degli.stessi. 

Sui lati -dì ponente o mezzodì 'del 
fondo, oioi' sul eonflue delle ' 'attìgue 
proprietà private, converrà costruire 
un muro divisòrio. Sui lati di tramon­
tana 0 lavante invece, cioè verso le 
pub'blìcShe strade, la cinta dell»- zorii, 
ohe va ridótta a giardino come si disse, 
può consìstere' in una semplice sieiio 
viva intercalata-da oanoólli di fi'Oftté" 
ai singoli ingressi. 

1 prospetti interni, verso ,i corlUi, 
saranno ^omplioissimi, H vani rettan­
golari contornati in pietra, ed alternali 
con piliistriai loggormente sporgenll 
per rompere la sovorohia lunghezza 
(lei fabbricati in confronto della loro 
altezza. Per l prospetti esterni poi si 
sta studiando una sobria deooraziono 
che randa gradevole all'occhio l'edificio 
scolastico senza esorbitare nei riguardi 
della spesa ». . • -

Come aaranno gli ultimi 
giorni di Novembre. Sentiamo 
Chìonio: 

22 ~ Nebbie al mattino. Incertezza 
e variabilità seguita da tempo coperto, 
con minaooia di altro spruzzo nevoso 
0 tempo uRiido fra la sera e la notte. 

Priì-lt'23eil 24 — Dopò altro bre­
vissimo tratto di tempo sereno, ven­
gono ripreso le nebbie e la variabilità, 
Tempo .Minaccioso qua e-là, con pro­
babilità di. disturbi leggeri ad oooideute, 
di pioggia più copiose fra l'Italia cen­
trale e quella infarioro. 

Dal 25 al 23 — Importante fase di 
. cattivo tempo estesa all'Alta Italia ed 
al centro;.venti e borea settentrionati 
persìstenti, con' pioggia f̂redde e fre­
quenti in principio; uovio»ta abbondanti 
ai'm'onti'8'meno sensibili'alla pianura, 
'femperatura invernale. "Forti pei*tuf-
tia.zlóni in Sicilia od in^Saìrdegna'. 

30 ^'Tempo sereno. Brezze fredda; 
gelate e iirinate al nohl nel mattino ; 
tempei*atura più mite nel pomeriggio. 

La queatione delia " diret -
t iaéìma H Tr ieste - Vanesia. 
Scrive il Bicoolo di Trieste: 

« Siamo informati oheil r. Ministero 
italiano dei lavori pubblici, in seguito-
alle sollecitazioni fattegli direMamento 
da Triesìle,-';si • è estprn^to; assicurando 
di aver' vivamente interessato la Rote. 
Adriatica perchè veda di asseoondaije 
la domanda di attivare dei treni diretti 
TÌ"ìeste-Veiiozia,' via Cervignano-Pórto-
gruaro, ma-cho la liete Adriatica, pur 
dichiarandosi a ciò disposta, ha osser­
vato ohe non • può farlo per i seguenti 
,motivi; , , ' ' ' ' " - . • . , 

1. Perchè non'sono eseguiti (lavori 
a tale-scopo''necessari' sulla,Ferrovia 
friulana per il tratto Monfaloone-Oer-
vignano. 

2. Perohè 1a '̂Meridionale austriaca 
noiì 'si presta" a' far passare i diretti 
sul tratto Monfaicono-Triaste. 

3. Perché non sono completati i la-
.vori di .consolidamento, necessari sul 
tratto Cervigria'no-Portógruaro. (Rete 
"Veneta). ,.',",• 

Il r. Miiiistei'o'oonohìude quindi ohe 
sarebbe necessario Influire, presso le 
società austriaòha, acciocché si indù-' 
o.ano ad attuare i provvedimenti richiesti. 

Da ciò emerge'ohe'sì'attribuisce alla 
parte austriaca la colpa maggiora ,del 
ritardo. Senonchè .dobbiamo a questo 
proposito rilevare^.ohe ciò noij CMibìna 

',';pecfet{aìn?ntS ]ib|.';léi;nbtizié;'afe; ab-
JDÌanió avute'&",f6rite"tattetìdlbiUssima 
a "Vienna, secon'do le quali il Ministero 
delle oomunicii"zioiSl.i/i<? già immesso, 
'ihs."V,ia dìplomataó.à, àl'r. Governo ita­
liano, una richfesta favorevole ai desi­
deri del Comî nb dì.Trieste. 

Dopo ciò vogliamo-operare ohe il r. 
Ministero dei lavori pubblici non cor­
cherà' più di addossare la colpa alla 
parte austrìaca, e che se ha,veramente, 
l'intenzione di secondare_ la nostra ri­
chiesta, a fatti, come lo "dimostrò a pa­
role, potrà senz'altro trovar modo dì 
obbligare la Rete Adriatica a ia So­
cietà Veneta ad attivare senza ulteriore 
.ritardo ì provvedimenti necessari sul 
tratto italiano ».' 

Camera di oommercio. 
AduQ̂Qza dal 13 novembre 1898, 

SUNTO DEL VERBALE. 
Presenti: Masciadri, presidente, Mì-

nisini, vicepresidente, Bardusoo, Degani, 
De Gloria, Kech!,er, Moro, Mozzati, Or-
,ter, Spezzotti, Stroìli, Volpe B., "Volpe-M. 

..Rasenti; De Marchi (giust.), FaelU 
(giust), Laochin,, Miooli-Tosoano, Mor-
purgo (giust.), Rizzani (giust.). 

È letto ed approvato il verbale della 
precedente adunanza, 

Comunicazioni della Presidenza. 
1. Sì continuò a prestai-e soUeoita 

assistenza agli èàeroentì improse ed 
industrie .nell'attuazione della nuova 
legge per l'assicurazione degli operai 
contro gl'infortuni sul lavoro. 
• Si spedirono parecchie circolari e '\ 
moduli per le denuncio agli interessati, 
a si rispose ai quesiti degli stessi, 

•2. Si reclamò per la mancanza eli 

carri alle stazioni di Ud̂ it̂  e fll Venezia.. 
Al Ministero dei lawVi pubblici fu 

indirizijftto il seguente dispaccio : 
« Spé'àizionl da Udina affatto impedite 

avendo-Sooietà adiiatìoa'ordinato star 
zione Udine, rispedirò vuoti a Treviso 
Foggia tutti 1 carri di varie categorie e 
vietando usare carri bestiame per merci. 
••.•^Camera, 'i«tai*pfBte -VKflSsiriiS "la­
gnanze oommoroio, reclama immediati 
provvedìmoutì. -

« Per servìzio Pontabbana conslglie-
rebbesi usare carri esteri scoperti ohe 
ora rispodisconsi vuoti, provvedendo 
copertoni suffloienll e caricando su ogni 
cari-o soltanto merce diretta ad una 
stazione onde garantire iniiolumìtà merce 
evitandosi smistamenti ». 

L'Ispettorato delle ferrovia rispon­
deva : « Società Adriatica, accogliendo 
proposta fattale, dispose per uso carri 
esteri di ritorno nello spedizioni a sta­
zioni Pontebbàna »; ' 

La Società ferroviaria provvide pure 
gradatamente alle esigenze del traffico' 
sulle altre linee., . 

3! SI chiese al Ministero che fosse 
prorogato il termine per la rinnova­
zione dei certificati d'idoneità alla con­
dotta di caldaie a vapore. La domahda 
fu accolta con regio decreto del 4 se i ' 
tambre, . , . , . , 

4. La Presidenza, uniformandosi alle 
precedenti doliberazioni della Camera, 
concesse una medaglia d'argento é duo 
di bronzo per la mostra bovina di Là-
tisana. : , , , ' 

Lii Camera approva. , . , . 
5. Alla Prefettura si riferì sul córp-

mèrolo dèi grani rial Regiio e' si foriiì-
rono statistiche.- - -' ' • • ' -. 

6. Si constatarono gli usi commer­
ciali nei contratti di vendita di bozzoli 
a rendita. , , 

7. La Commissione consuUiv^ per la 
pesca esprimeva il voto! '' 

a^cho l'art. 10 dal regolamenta di 
pesca fluviale e lacuale sìa così modi­
ficato : « Sono vietali la pasca e il com­
mercio doigarnherl da tutto il i6 a-
prile a tutto-il 16 giugno; ' ' 

bh ohe' sia -aggiùnta, nell'art ' 19, lâ  
! indicazione della lunghezza minima ' dei 
' gamberi, lunghezza ohe deve essere di 
6 centimetri misurati dall'apice, d l̂ 
ròstro alla estremità della cô da »., - ; , 

Si" espressa parere favorevole 'alla 
proposta. - ' • 

La Camera ratifica. , - . '.-
8. Si aseguirono perizie 3u i partite 

di «ar|ióne. e_ di .formaggio. ,,, , ' 
9.'La Società terroviaria, accògliendo 

' la domanda della Camera, deliberò dì 
eseguire alcuni lavori nel casello fer­
mata di Manzano. < -

10. Vari orefloi .di questa, città é-
spressero il desiderio che la Camera 
convocasse ad una riunione tutti gli, 
orefici della provincia di Udina 'par 
emettere un voto intórno ài disegno di 
legge sul marchio obbligatorio, degli 
oggatti d'oro e d'argento. . " , 

L'ordine 4el giorqo, approvato in 
quella riunione,*a grande maggioranze, 
fu il seguente: ' 

« I sottoscritti orefici della città e 
provincia .di -Udine', adunati- presso la 
Camera di commercio, confermando ì' 

, voti già espressi uel 188^ a-nel ISQO 
e rispóndendo, al quesito luro rivolto 
dal Ministero d'àgri'coltur'a industria 
e commercio, dichiarano essere neces­
sario, nell'interesse della fede pubblica 
e |n,({uello-dell(indu?tria dpll-'oreficerià: 

•l°'di ristabilirà irmaròhio obbligà-
i t o r i o ; -. ' ' * • ' •' ' : 

2° di istituire un solo marchio ^i 
750 millesimi per l'oro a di 800 raillè-
sìmi'per l'argento. ., , ' 

Procedono alla nomina dì uóa Com­
missione di cinque membri con l'.inca-
rico dì .esam'mara il disegno di. léggeìe-
dì proporre in una nuova adunanza le 

•opportune modìfioaziozì». ' ' - ' 
11. Sì chiesa alla Sodata adriatica 

" ohe il treno diretto',' il quale partèado 
da ,Udine, arriva a Tarcanto alla,8.'19, 
'sia ammesso, durante la breve fermata 
che fa in quella stazione, al servizio, 
dei passeggeri a della posta. : 

12. Sì nominarono, .d'accordo còlla 
Giunta municipale • di Udine, ì signori 
Barbieri cav. Luigi, Bardusoo rag. Luigi, 
Beltrame Antonio, Beretta oo. Fabio, 
Biasuttì cav. avv. Pietro; Capallanì 
avv. ca,v. Pietro, Degani cav.' G. ,B , 
Del Poppo prof Giovanni, Falòionì oav. 
ìng. Giovanni, Ql'opplaro co. doti An-
di-ea,' Mantica 'nob.' 'Nicolò, Mlnìsìni 
Francesco, Morpurgo comm. Elio, Pa-
cile prof. Domenico, Romano dott, cav, 
G. B., Kubinì dott. Domenico, Scublì 
Pietro, Sendreaen ing, Giovanni, à for­
mare ia Commissiona incaricata degli 
'Stuoli preliminari ài massima circa II 
progetto di tenere una Esposizione a 
Udine nel 1903, 
' 13. 'Visti gli art. 7 e 23 della legge 
6 luglio 1883, constatato' che scadono 
di carica par compiuto quadrennio 1 
consiglieri Degani oav,' CL'p.̂  DeJ^léfia 

' Luigi; 'Ke"òhler"òàv^ 'Ìjff,'"Carlo,"Oe,"Màr­
chi Lino, Mìcoli Toscano cav. Luigi, 

Minisini. Fraucflaoo, Moro Pietro, Riz­
zani Leonardo, Stroili oav. Daniel», fu­
rono indette le elezioni parziali per 
domenica 4 dicembre 1898, nelle tren­
tadue sezioni della provincia. , 

• II • 
Pei' l'Msposiùcm intemaiionale 

, - , . -,..1, . ,t , , ,d».d.£a%<.. ....-t..™.-vf, 
La Camera, rilevato ohe l'organizza­

zione jiiel ooncor«o.,<l*li'It8'lii sllfÈapo-
^izionàìiiteaazio'Bftlé dii^Ariitidel ISOO 
venne affidata specialmente alle Camere 
di commeroìo' del iRegno,. delibera di 
costituirsi in Comitato provinciale per 
pi-ómiioveM 11 concorso dei friulani al­
l'Esposizione étessa, ttggregandosi, oc­
correndo, altre -persone, o di raddop­
piare, nel futuro bilancio, il fondo 
< Esposizioni 0 concorsi ». 

, " ,, ,111. „ 
Assipurazione degli operai. 

Sì delibera d'assicurar^,controgl'in-
foi'tuni sul lavoro gli operai dello sta­
bilimento di stagionatura e saggio dello 
sete e si pre'soegllO, qilàle-istituto assi­
curatore, la « Mutua infortuni »• di Mi­
lano. ' ' • I • . . .1 

IV. ;,, . 
Cornerà di commercio italiana 

d'Alessandria d'Egitto. 
La Camér» clelibara d'iscrivaki fra 

i membri aderenti dèlia Oameradi com­
mercio Italiana -d'Alessandria -d'Egitto. 

• • • V , - - . • - • • ' : • 

,. Scuola sociale di <^oslrugiopi. 
in Po^garia..-' 

La Càmera delibera à'iàdrlvérsi fra 
'i soci'oiforari• dèlia «Soiloli sociale di 
costruzioni»; soHà a Forgaria con lo 
scopo, d'istruirei gli operai emigranti 
temporaneamente all'estero. .,r, ., 

Gainpiani diprodùUi tialiani a Londra, 
Dalla Camera di (fommerció, italiana 

di Londra vietie proposto di formare 
in quél mercato' mondiale un' oampìo-
•narlo dei prodotti italiani attl'aU'espor-
. lozione nellllmpero britannico. = ; 

Considerato che l'annua spesa, da 
ripartirsi fra le Camere-,del Regno, 
sarebbe .dì óircà 13000 tire e ehé ben 
pochi prodotti del Friuli, óltre le iiova 
che in rilevante quantità 'vèligonjl fen­
dute, a Londra, potrebbero- esportarsi 
nella Gran Brettagna, la Camera deli­
bera di non accettare la proposta. 

VÌI, ' , ' " ' 
Segolatfiento dèlia Càmera. , 

' La Camera, approvando la'ralazlòna 
della speciale Qommissione, modìBoa, in 
-alcune parti.il proprioregolamentoln-
terno e stabilisce la pianta, normale 
degli impiegati. , " ' 

''Vili. ; " • ; '"...,' 
Bilancio pre'aentiw per V anno 1899, 

La Camera disouÉe i siiigoU capitoli 
e gli "allegati del bilancio, presentalo 
dalla Commissione. - ' '-i . 

Si approva la proposta di isorivare 
in bilancio un primo stanziamento di 
lire 600 per l'Esposizione Sa .tèii^i'si 
oventualmonta in Udine nel' I9Ó3.' ' , 

Fissata la tassa sugli esercenti in 
lìio 15,980.32, la Camera approva in 
coniplesso, il proprio'bìlancìo preventivo 
per l'anno 1899 in lir^ 27,882.|5. , 

Approva 'quindi il bilanciò del fondo 
pensioni in lire 1230. -

, ; - , - jx; , • -, i " 

- Nomina di rappresentanti '• 
, .,. -, dettai Camera.^ : -'i-_ 
Sono rieletti jl oonsi Keohler, iLcons. 

De Marchi, il cav., fiueiano Galvani, il 
slg, Giuseppe de Carli a, rappresè,n,tara 
rispettivamente là Camera nella' Giunta 
di vigilanza dal R. Istituto tebniq'd. di 
Udine e nelle iCommissioni- di sorve­
glianza delle scuole d'arte appliòataàl-
.l'industria .d' Tolmezzo, Poi-denone e 
Ge'mona. 

'• ' X . , • • ' ', 

Istituzione- di addetti commerciali 
all'estero: - - " 

, La Cambra, diicommoroio di'Verona, 
preso atto con, vivo compiacimento della 
nomina avvenuta,dì un addetto com­
merciale ' pressò l'ambasciata italiana 
di Costantinopoli, ha fatto votò che la 
istituzione dagli addetti commerolali 
presso le rappresentanze diplomal;iohe 
italiane all'estero ,abbia,una solleoìta 
e larga applicazione. „. ,,, ., ,, .,' 

Si delibera d'aderire ^ que| voto,.;9h6 
mira a curare lo svilijppo del opra-, 
mèroio ' d'Italia con- l'estero e ohe'ri­
sponde I ad una antica proposta dalla 
.Camera M Udine., , ... -, -, 

, , , XI. 
Congresso delle (Mmere di commercio. 

La Camera aderisca alla proposta 
della Consorella di Leoòo, che,.in oc­
casione della Móstra per- la onoranza 
a Volta, sìa tenuto in Como il quinto 
Congresso, delle Cavnere di ooinmaroio 
del Regnò... , , j . .. . ' 

La se'dutfi è" levata. 
.' " ' "li WesMenta 

'• A. Masciadri 
, -. • • . , 1 1 Segralofìq 

, . - 0. Yalentinis, • 

http://bi.V79.20
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A l u n n i d i • • • g i o n B H n . È aperto 
H concorso presso il Ministero dal-
l'intarno, Dirozione gonerals delle car-
corì, a IQ posti di alunno di ragfioneria 
noll'anfiministraziono carceraria. Il ier-
nimo utile per preaeiitnro la domanda 
di aspiro scade il 10 dicembre p, v. 
Gli osami avranno luogo in Roma nel 
l" trimestre 1899. Per aver maggiori 
scliiàrimonti i concorrenti potranno ri-
vorgersi alla r. Prefettura. 

Canf« i<ena!« • u l l ' l g l e n » d a ­
g l i a c o h i a L'oculisla-fìsìulogo dott. 
Engonio Borghi dì Livoi'no, tcrrii le 
annuncii^to conferenze gratuite sull'i­
giene degli ocelli, specialmente nei ri­
guardi della scuola, nel giorno di gio­
vedì 2i corr. allo oro 4 pom., e do­
menica 27 oorr. allo ore 9 e tre quarti 
ant., nella sala maggioro dell'Istituto 
tecnico. 

U n e n a r g u m e n o a Verso le 9 
di domenica sera, il facchino Giovanni 
Zfardich, d'anni 49, abitante a Trieste, 
in via dei Gradi n. 1, mentre passava 
zizzagando per la piazza della Barriera 
Vecchia, s'imbatto in Giuseppe Olivo, 
d'anni 40, da Udine. L'ubbriaco, ap­
pena lo vide, gli grida : « Che nova, 
porco do talian!» E poiché l'Olivo, 
non volendo reisaravsi con un ubbriaco, 
faceva le visto di - non sentire, lo 
Zviirdich gli vomitò contro un torrente 
di parole ingiuriose por lui e per la 
nazionalilii italiana. Siccomo i passanti 
cominciavano a fermarsi e a commen­
tare, e qualcuno gih si movova per 
dare Uba lozione a quello sloveno, una 
guai'dia di p. s. credette bene di ar­
restarlo. 

t.«illl«i i n C h i « « a . Verso le 5 e 
mezza di stamane, tre sconosciuti, en­
trati nella Chiesa dàll'Ospedalo, durante 
la.celebrazione della messa tentarono 
rubare i denari contenenti nella cassetta 
delle elemosino vicino all 'altare di S. 
Daniele. 

Si accorse di ciò il sagrestano Fubris 
Luigi fu .Michele, che con vivaci parole 
rodavgul i tre ladri, i quali allora si 
posero in'fuga. 

A l l ' O s p e d a l e vennero modicati 
Cecconi .\ugusta d'anni 20, fornaio da 
Udine, per ferita lacero contusa al capo, 
riportata in rissa, guaribile in otto 
giorni; Zuliani"Luigi d'anni 19 da U-
dine, pure fornaio, por diverse ferite 
lacero contuse ài capo, riportate, in 
rissa eoi Cocooni, guaribili in setto 
giorni ; Fabbro Giov. batt. tu Pietro 
d'anni 63 da 'l'eoi*, muratore, per ferita 
lacero contusa al capo, riportata acci­
dentalmente, guaribile in giorni cinque. 

• • t i t u i o F i l a d p à m m a t i ò a T . 
C l e o n i , liicoviàmo con preghiera di 
pubblicazione: 

« In seguito all'esito felicissimo od 
agli applausi meritamente riportati da­
gli allievi djs! distintissimo maestro sig. 
Giacomo Verza, la sera di venerdì in 
cui'ebbe luogo il trattoniinonto sociale 
nel quale essi cortosemonto concorsero, 
la Direziono sonte grato compilo di 
rivolgere pubblicainento lo più' vive 
grazie al predetto egregio maestro sig. 
Giacoma Vurza od ai suoi bravi allievi 
che tanto gli' fanno onore. Le vario 
l>àHI dèi prógramrna ebbero difatti la 
(liù accurata e delicata esecuzione, ri­
portando ripetuti ,0 calorosi applausi 

'<Ial numerosissimo uditorio. 
lìingraziamònti particolari vanno alla 

distinta pianista sig. Elisabetta Verza 
che gentilmente e con. tanta maestria 
si prestò, ed encomi speciali all'allievo 
violjl.nistE .̂ sig, Antonio Zaghis che si 
produsse splendidamente con una clas­
sica e stupenda polonaise del Tirin-
delli«. 

Chi . l i h a p e r d u t i ? Furono tro­
vati e depositati al Municipio i seguenti 
oggetti : un fermaglio d'oro ; un cuc­
chiaio, d'argento; un braccialetlip d'ar­
gentò dorato ed un sacco di granoturco. 

Il C h e o n o e (specialitii di Angelo 
Mìgonc e G. ) è il miglior Almanacco 
cromolitografico - profumato - disinfet­
tante per portafogli. 

È il più gentile e gradito rogaletto 
od omaggio che si possa offrire alle 
signore, aignorine, collegiali ed a qua­
lunque ceto di persone, benestanti, agri­
coltori, cominercianti od industriali in 
occasione di fino d' anno, dell' onoma­
stico, del natalizio, nelle feste da ballo 
ed in ogni altra occasiono che si usa 
furo dei regali, e come tale è un ri-

. cordò, duraturo perchè viene conser­
vato..anche per il, suo soave o persi­
stente pi'ofumo, durevole più di un 
anno, e per la sua eleganza e novitli 
artistica dei disegni. 

Il evirano.? dell'anno 1899 illustrato 
da finissime ed artistiche cromolito-
grafle, rappresenta le diverse otk del­
l'uomo, ossia: la fanciullezza, la giovi­
nezza, r età virile, 1' etk matura e la 
vecchiaia. Contiene inoltre una poesia 
intitolata Jl Brindisi, musicata per canto 

a pìanoforlu dui maostroMancusoPiazza. 
Di più un'e'ogantìssima copertina che lo 
rondo un vero gioiello. 

Si vende a cent. 60 la copia e Uro 5 
la dozzina, da À, Migono e C , Milano, 
da tutti i cartolai o negozianti di pro­
fumeria. Por lo spedizioni a mozzo po­
stale raccomandato cent. 10 in più. 

SI ricevono In pagamento anche 
francobolli. 

Lavoratorio dì peiiiccerìe. 
La sottoscritta avverto le signore di 

oittk e provincia, che tiene lavoratorio 
di pelliccerie in qualunque artìcolo a 
prezzi moilicissimi. 

Elisa Cozzi, sarta 
Vìcolo Pulcii D. 3, primo piano - Udìoo 

L e g g e r e In q u a r t a p a g l n a i 
Pitieoor — Bertelli. 
fja làvati'icó a«toma?ìi;ó'-^ Borniirdi. 
Navigazione Generale Italiana. .. 
La •Sonnambula — D'Amico. 
Gr'andioso assortimento — 0. Rea. 
Sapone amido lianfl. 

Osservazioni meteorologìohe. 
Slaziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

21 - 11 - 1898 ore 0 ore 15 OFO«I ore 6 

Uve, rid, a 0 
Alto m. UO.lO 
livello dal mate 7&6:i 753.0 761.9 760.2 
Umìdj relativo 64 52 as 64 
Stato del cielo Vi '/. '. iut cop. 
Acqua cad. mm. — Velocità a dire-
stone del vento — — — l.SB 

Torta, ceatigr. e.a 8.» 6.Z 66 

Ì
maaaimft 12.3 
minima 3.2 
minima all' aporto , 3.7 

T«'°P™'"«'| minima .U'.is«to 3.0 
Ttmpo probabil* 
Vontl fregala dal primo (quadrante, cielo au-

vuloio 0 coperto eoo pioggia. 

Cronaca giudiziaria 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

Mancato omicidio. 
Udienza SI ottobre. 

Presidente comm Vanzetti; Giudici 
Delli Zotti e Triborti; P, M, cav. Mo-
rizzi. 

Difensore avv. Caratti. 

procedettero all'autopsia, i'urono la 
causa unica e necessaria della morto. 

Il Borgnolo, che sullo prime voleva 
negare d'essere stato l'autore delle fe­
rite, disse quindi ohe se adoperò la 
roncola lo fece a difesa della propria 
vita. 

In quella vece, giusta il deposto dei 
testimoni accorsi, rimasti terrorizzati 
dalla ferocia del Borgnolo, egli menava 
colpi spietati al suocero —• ohe gli stava 
sotto disteso a terra chiedendogli la 
vita — manifestandogli con truci parole 
Il suo proposito di volerlo ammazzare, 

h\ conseguenza di Che, Borgnolo Giu­
seppe fu Giovanni d'anni 'AS ò accusato 
di avere nella netto del 12 al 13 luglio 
p. p. in Orsaria di Promariacco con in­
tenzione di ucciderò irrogato mediante 
arma da taglio a Basso Giov. Batt, di 
lui suocero molteplici lesioni in vario 
parti del corpo, fra cut alcuno al collo 
lo quali rocisero vene od arterie pro­
ducendo vasta emorragia che fu causa 
unica e necessaria della di lui morto 
immediata. 

La chiusura dell'Esposizione 
di T o p i n o 

Torino SI — Questa notte fu chiusa 
solennomonto l'Hsposiziono Nazionale. 
La cerimonia tu preceilnta da l'oslog-
giamenti. Vennero accesi noi parco bel­
lissimi fuochi artificiali 0 gli studenti 
focoro una grandiosa fiaccolata di ef­
fetto stupendo. 

Nel pomeriggio di ieri ebbe termine 
il processo in confronto di /amaro 
Giacomo da Buttrio, accusato del de­
litto di mancato omicidio in persona 
di Anna Maria Nonino. 

I giur.ati pronunciarono un verdetto 
negatilo, e quindi la Corte dichiarava 
assolto lo Zamaro, ordinando la di lui 
immediata scarcerazione. 

Questa assoluzione può dìr-si una se­
gnalata vittoria del difensore avv. Um­
berto Caratti. Con parola calda, appas­
sionata, fascinatrice, vorremmo dire ; 
con una mirabile e poderosa dirittura 
logica di ragionamento, egli seppe tra­
sfonderò noi giurati la convinzione sua, 
che r imputato non fosso un tristo col­
pevole, ma un liuono sventurato. Questa 
arringa dell'avv. Caratti — sempre, del 
resto, efficacissimo, vibrato, elegante, 
e d! una rara facoltii di persuasione — 
fu uno splendida saggio dì eloquenza 
i'oronso. 

Omicidio. 
Questa mattina è cominciato il pro­

cosso di cui il seguente 

Atta d'aceuaa. 
Nolla causa penale contro Borgnolo 

Giuseppe, imputato di omicidio in per­
sona del proprio suocero Basso Giov. 
Batt.: 

Basso Giov. Batt., fino da quando la 
propria figlia Lucia andò sposa a .Ber­
glielo Giuseppe,lo accolse in sua casa 
facendogli donazione di poca terra e 
di una camera. 

lilssondo maggiori le protose ilei Bor­
gnolo, erano continui in famiglia gli 
alterchi e non infrequenti anche le mi-
lìaccie. 

È ricordato da qualche testimonio 
come in corto incontro il Borgnolo si 
esprimesse di volerla una volta o 
l'altra l'are finita con un colpo decisivo. 

La sera del 13 luglio 1898 il Borgnolo 
assiemo alla moglie ed ai figli si recava 
a diporto alla vicina Azjano. 

Hitornato a tarda ora a casa, dove 
lo aveva proceduto la moglie che erasi 
riparata nella stalla per tema d'essere 
battuta, mosse in cerca di essa fino 
nella stanza dei suoceri, nella qualo 
ben presto s'impegnò una feroce col-
lultaziono fra il genero ed il suocero. 

Più testimoni attestano di aver as­
sistito alla lotta senza che osassero 
intervenire a sedarla. 

Il Basso restò a terra cadavere in 
un lago di sangue e sul suo corpo ven­
nero quindi-constatate oltre 70 ferito, 
che, giusta il giudizio dei periti ohe 

NOTIZIE 
DEL. 

E DISPACCI 
MaTTIHO 

Bollettino della Sorsa 

108.-

II Borgnolo 6 difeso dagli avv. Gi-
rardini e Driussi. Perito modico a di­
fesa è il cav. ufi', prof. Fernando Fran-
zolini. 

Tribunale di Udine. 
Udienza SI novembre. 

Aita Leonardo Giacomo di Antonio 
d'anni 22 fornaciaio da Montonars, im­
putato di minacoio di morto a danno 
del proprio padre e di, furto semplice 
in danno di Monari Adele, fu condan­
nato alla reclusione per giorni 70. 

T e a t r o M i n e r v a - U d i n e . 
tìuesta sera dunque darìi la sua 

prima rappresentazione la Compagnia 
dirotta da Gustavo Salvini, colla tra­
gedia in tre quadri di Sofocle Edipo re. 

Il pubblico di Udine, elio ita tanto 
festeggiato il Salvini nel decorso car­
novale, gli l'arit senza dubbio anche ora 
quelle accoglienze che si suol tributare 
ai cari ed elotti artisti.. 

Un capolavoro recitato con intelli-
geiwa e coscienza, si vede raramente 
sul teatro, perciò il nostro pubblico 
non si lasci sfuggire l'oocasionu. 

Le parti principali, oltre a quella 
del Salvinì, sono affidate alla sig. Gio-
vannina Aliprand| {Qiocasla) e al signor 
Grisanti (Creonte). 

— La rappresentazione comincia alle 
ore 8 e mozza. 

— Quanto prima La vendetta del 
buffone, grandioso dramma storico, nuo­
vissimo. 

— I signori soci dell'Istituto Filo­
drammatico troveranno presso il « Ver­
mouth Gancia » i biglietti ridotti per 
questo rappresentazioni. 

Parlamento Nazionale 
Camera dei deputati. 

Seduta del. Si. 
Presiede Zanardelli, pros. 

Vengono presentati alcuni disogui di 
legge, fra i quali uno doli'on. Pelloux, 
ministro dell'interno, relativo ai pre­
stiti per l'esocuzione di opere concer­
nenti-la pubblica igiene e per la deri­
vazione e conduttura di acquo potabili. 

Si procedo alle votazióni di ballot­
taggio por la composizione delle Com­
missioni del bilancio; quindi vougono 
svolte alcune interrogazioni, fra le quali : 
una sulla.questione della Colombia, a 
proposito della qualo l ' interrogante 
on. Santini, dichiarandosi nou soddi­
sfatto, dovette constatare, tra i com­
menti della Camera, come, purtroppo, 
la nostra politica estera continui ad 
essere governala da burocratici irre­
sponsabili ; Una suir incidente di Itaheita, 
che i telegrammi odierni annunciano 
risolto; ed una relativa a! calmiere sul 
prezzo, del 'pane, alla quale risponde 
l'on. Polloux dichiarando ossero neces­
sario porre freno, in qualche modo, alla 
speculazione scandalosa, che special­
mente nei Comuni piccoli si esercita 
cosi sulle farine come sul grano. 

Vacoholli, ministro del tesoro, pro­
pone ohe l'esposizione finanziaria abbia 
luogo nolla seduta di mercoledì. 

In fine di seduta viene proposto ed 
approvato all'unanimitù un voto di 
plauso a Torino per l'esito doli'Espo­
sizione Nazionale. 

Senato del Regno. 
Seduta del 81. 

Presiede Saracco, pres. 
Non essendo argomenti di discussione 

all'ordine del giorno, il presidente pro­
pone che il Senato si aduni domani 
negli Uffici por l'esame dei progetti 
prosentati, o merooledi in seduta pub­
blica per la discussione dell'indirizzo 
in risposta ai discorso della Corona. 

La grave piega che minaooia 
di assumere l'affare Picquart. 

Parigi 2è ~ Nei circoli po­
litici è molto commenlQto' il 
colloquio che il ministro della 
guerra Freyciaet ebbe ieri coi 
senatori Rane e Valdeck Kous-
senu. 

Si afferma che costoro avreb­
bero insistito presso Frcyeinet 
perchè egli usi della sua au­
tori tà per ottenere che la giu­
stizia militare proceda nelPaf-
f'are Picquart ia modo da cal­
mare l'opinione pubblica 

La maggioranza dei senatori 
è d'-avviso ohe l'affare Picquart 
potrebbe avere conseguenze 
molto pili gravi dell'affare 
Dreyfus. 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, Si novembre. 
Il mercato d'oggi, primo di settimana, 

ripete l'andamento della scorsa ottava. 
I risultati si riducono all'adempimento 
di piccole commissioni di fabbrica eil 
a qualche provvista isolata di greggio 
por uso di filatoio. 

(Dal Sol«). 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLi4 SCUOLE DI VIENNA 

insistente w n\Vi ami t\ iott. prof, Mmà 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e - V i a del Monte, Vi • U d i n e 

UDINE, SZ novombro 1898. 
EENDITA nov.21 

Italiana 5 o/o contanti . . . . 09.90 
„ Ano niMs . . . 100.15 

Dotta 4 V« ex coupon» . . . . 
Obbligaiionl Aam Eoclaa. 6 7, 

OBBLIOÀZIONI 
Forrovio Moridionall 

„ 3 7o Italiano ex coup. 
Fondiaria Banca d'Italia 4 '[, 

„ , „ 4 '/, «/• 
H 5 c/g Banco di }7apoll 

Porrovia Udine-PoiAebba . . . . 
Fondo Caua Rlap. Milano 5 °/, 
Prestito Pronnoia di Udino . . 

AZIOITI 
Banca d'Italia ox conpons • . . 

„ di Udine . . . . . . . . . 
q Popolare Friulana. . . . 
„ Cooperativa Udinoie . . 

Cotoniflcio Udìneao ex ooapouB 
„ Veneto 

Società Tramvia di Udina . . . 
„ Ferr. Merid. ox eoiipone 
„ Perr. àSedìt. ex coupon» 
OAUBIE VALUTE 

Franoia ehòqnel 
Germania „ 
Londra „ 
Austria Banconoto . . „ 
Corone „ 
Napoleoni „^ 

VLTIKI DISFACCI 
Chiuaara Parigi ex conpone. . 

.118.— 
B08.— 
BIS.— 
458.— 
478.— 
680.-
!(».-

ees. 
125.— 
180.-
35 . -

80.-
731.— 
530. 

108.40 
134.25 
27.48 

113. 
21.62 

91.05 

nov. 22 
100.20 
100.4S 
108.— 
»••/. 

331.~ 
380.--
508.— 
518.-
458.— 
478.— 
520.— 
102.— 

950.-
185.— 
135.— 
35.— 

1350.-U 
20a,'i-
80.f-

7S1,— 

108,'. 
134.— 
•27.40 
2M.«i, 
m.~ 
21.60 
1)3;-

II cambio dei certificati di pagamento 
dei dtt;!i doganali ò fissato per oggi a 
I 0 8 . 3 S . 

La Benoa di Udine cedo oro 
e scudi argento a frazione sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

EOIDIO FOI, gerente reaponisbile. 

Fate la Cura della PjltÙon 
Che è utile a tutti 

SUCCESSO SCIENTIFICO MONDIRLE 
TJA Fyitlion xiiitjiovuiùsiin l 'organisiuo, proluni ja l a 

vita, rmnovA o rmlorcn. il auugiio ruiido r o f c n t i K i 
«Uè malat t io , dnndo i'i)l)it!itn:is!i\, »aUt'.>a o 'buiiossorù 
QOQtiQuo, sixioialmnitto lilla J'iilltSOHJil Ni:UtVaMl£, di 
Baiato oaKLoiibV'oLo od ni uoikValiiHUQiitl; manblane vo* 
Koti o xlgofjlioai nino nlla più tnrdn vocnliinin a l l a 
^^inl« enutcibwiakìo i^rcivticu, 

GUHTÌSOO daU'impotsnin, daboieEzii cerobratù a ApitiBls, 
sia oruditariu uomo cniiituiittn, Fiirlilc» o rloforvia IL 
aanguo. l l i l ionl d i curtitioi^ti. auuuEisao nioudialu. IT« 
VobnstlflQO 0 rinann corno por iiìlriicolo, 
VM** Oimsoolo Bpioifutivo inviual qralla n t u U i , 

Mandaro il proprio imlirxr.r.i} alVAngto-Aiitt-fifan 
atofCt - ULUao. Via Uoiita KicpciUano N. £:t. 'Itaqt 

La Fyl thoa ai voudo iu t u t t e l op i imar io FarBinoto. 
Cura eaterma, comoda, BcmpUce ; costa a p p e a a tìBO 
flontoglmi al gloruo. 

D'affItHarflftiy fuovi porta Goxnona 
n. 7, duo piccoli appartamenti interni. 
Rivolgersi al vicino Caffo. 

SARTORIA MARCHESI 
Mercatovecchio, Z — UDiNE — Mei'catovocohio, 2 

Grande assortimento stoffe ultima novità 
p e r confez ion i s u misuraa 

Taglio, confexione, prezzi e forniture 
da non temere contronti né cuncorrenza 

GRANDE DEPOSITO 
Maglieria por uomo — Calzetti in lana e filo — Maglie 
e calzo per ciolisti — Cravatleria — Impermeabili in 
Lodea e Caoutehouc — Guanti lana e novità — 
Bretelle novità — Portafogli e portamonete — Sopra­
scarpe di gomma. 

PELLICCERIA PER UOWUÌM^Ì'' 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sappi N> 3) 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al Portatore e 
3 «/* % 
3 a/* V. 

Metto 

di Rioehcaa 

Motnl* 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 4 % 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. , y ' 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Coop'erative, pure interessi 

di favore. 
NB. 1 l ibrett i tutti s o n o gratuit i 

Sconto Cambial i a 2 firme, s ino a 6 m e s i , interesse 
5 a G % a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Corrent i garanti t i ed ant ic ipaz ioni s u va» 
lor i , interesse 5 a 6 "fo-

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

file:///ugusta


j 'SiHjfj 

m 

<». «K9«'*l4BtB) - V i a l e »»rliieliM'i*sn K U M » « . « - .^1iS»«!S/" 

I 

La lavatrice automatica "LA PROVVIDENZA,, 
è un upparacplii ' eh' va iiotnlo In '» "'ù Mi' '"i n.'"W Hi fine secolo. La cost'uzipno 
6 siJiilay "lajniit-, il fa iioiram-'iiiii f'•) i in" |ii' .''!"',."",' '"•''•' Provv ileiaa per 
iutìe le Pumighe, CowtnUi, Ospedali, CuiiVitti, Aiàerghi, J'i ol/oV.'e, Casernf,' SlahUmenli 
.'flajmVecc. I\U1SI'IÌNSAB11.K \ ItQttLlÒ DI (.IJNI X.WIJ 8.ha la Uiaoch.TÌi dulia 
aoiiH'riiin rovina, iiivtino lameiitWa flniir.i eia iinariti lionii'),.» lavare a dn .m'dli iiipoii'e-
.nìanll che si risccmlrano tqnohf nulle Lavulideriti ajV.ipni'f. Il',JB«ca(,0i'5i qiial'i»» altro 
l>V(iMi". 'i.ppnipio d.uaUTOaA'lCi . in Iic6*is9lin> ,l.Miin , .wiM.TOtlCKRG, ll'\T 
>fl5RI<:, STEOPINARE 1 TiJS.-U'll e con I A 8HKSA M^SHiMlV'DI III»'t,'tìNfTllÌSJllllO 
PER ORNI CIIlÌ.O(i 01 OIANCllERIA, ndòpenindo quulimquo deiergenle e qualamiaii 

ìcùmbmlibikl ' . • • • . . ' • . 
livìta il i,?on'BKÌ(|̂ facìlis>imfiin,<'l'''<pf " '""^ "Jl Biaiirbci-iii »|ipiirtenriili ii persona 

s i|o CHI quella ,insiidie!i(6 d» ' iuf.ilici colpii! da inorW-toir'ribi i. *BlSlXKBZiONK 
facm'ieflSfiitmo.lt/à'nii'.ariti piichù nnlli l.aralrì.w «il'r'ovvidanta », IPvapwe non ,si.tiìspei'il,0'0 ni,cq>iii liso Mali), s?Pi-
cjila ò'an ata'ihtli i»ii.ii-s, fill/a .'s^mprs billenle spuita da aampHlimUtonialici Lavjisi i,g;,nì quijlità di josBiilo.dal più 
onlinini), al raerlelia, al-'vllo^rtiìisiìmiì, l»r,.fr«,rlm'<iji(l -o l le « ntv nilmr^'le .«t»ni»ti.|il4^i', «ni;»«>«lye T.IM-
*DrtaiW»il «i!sii«'(i«<^i]H*l«e Vii qUell'u ,»i«TPIS(BTrit'.V,Urfv«-«l(»«« ^^^^^polUsii», lll»,r.o« t.;fK"«i 
apeeialmant-i-h pfmfniM.itii.-Seatpli da Un .Chìlogr. cMit'8S in Nàpolii'siialìjiati innocua da'lill!-i Uovernalivi Sili 
ibliiB»Hii-l>ab')lci « Pri».it. Rivol^pra lo'iaom ni<aivii alU auddalta D:tta , ^ ' 

4̂ reY »̂<> c<Mri*(M«Uv(|clle L a v a l r l c i AutoiWtitfolKe lii «>(usK(oti« [%upoU 

t̂ mpo -Economia di -fatica, di 
e di denaro 

, >4ì ìVenitoitOi 
forn 

Si aduttano sul piano delta cticina 
noi focolai a 

)iqe^^ipii;q4$nza 
jrn'èllo 

AVVEnTBKZA 
PtSare le Biancherie ,P!Ci'i«)fa MI Consuelo 

Bucalo per slabilire •qitaie"jgra"desaal 
C'>mmettfre 

r x La ini e fu LbiUié'fri 

S p ferro con rfiV^Q COll e 

sM à « ' S intèrno Vesterno 
e 

sM 
•n o o s.s 
^ y è" .„ \ 

a. "3 
e 

-"ti m « a ( 
^r •Kil. L- e Life Lire Uire Lire 

n g 35 45^ '65 70 IO 
1 IB i5 60 '85 95 16. 
•2 ai) KB 80 > IVO 135. ,22. 
8 so 8B 120 IflO 180 30 

IDurata massima dei tessuti 

Si fabbricano in tutte 
grandezze 

Si trova 0 ))ronie nelle qnatlro 
controindicato inisuru 

AVVliR'PKNZ \ 
\-Non SI eseguiscano commissioni w non oc-

e mpi?giffiiì;.dii fn^là Uf.lì'{mpo';tn. 

to S "Fraftcasort Saverio — 1 avandfri» 
'rovincialo Viitnrio Eraamiele, Nocfra — 

Milanese, Ga'Iu.-ia.Uinhertn I, acc. 

R. I.slilnti d'.lgiene - r -feStaliilitnentu jlelln SS. •Anuij.qii^a —jXonvilto S ' 
Land! — Civico Ospedali? Cotòteo -* Ritir.i|iel'•bitoiìl Pbtoiteit-f ^ai>%|mio. Provine 
R. ,Riliro. Eqco Hopoó ' —'.Pfòì; 'iSiv. Luigi d'Emdio ~ 0<p-i(\alfi Paco Rostaarant 

NOVITÀ PER TUTTI 

'iSoopo della nostra Ossa li di réndetlo di consumo 
gooerolo, ' 1 
i'urso cartolina vaglia di Lire % la ditta A. Banfi spedisce trt 

phtl prandi franco fi Ittita ^'Italia ~ Vendesi presso tutti i 
jirtnctpall Tirotìfìnrt,'farmacisti e pì-ofitmleri del Hesno r dai 
crosshtt tll fltlano Paganini Vlltaytl e Camp. — Zini, Cortesi e 

« - ... ^'^liiitgt e Camp, 
il.parrocchier» Sipror 
vp̂  M rcaiov(.('rhi(i. 

. - PereVtl, "Paradisi e Camp. 

o . , I o ! K r t l n e .ti.i «•..H.jìroe.^. 
" A f r g A ^ é i - V n É l K i i r t i'D 

All'Ul'fiiMo A n m u c -
zi fJt'l Frìuh'sl v e n d e : 

9$f<>r!i' . l l i in n l ì r e 
1,50 i> -,'.50 alJa'bot-

ii-ipiifi . 

/%('(|ua tr<M'0 a 
lift; 2b0 alla bolli­
gli». 

. i rq i in t;«r4>mii 
a lire -.; alla botti­
glia 

.«pquaUfg;6lì«0-
Miin»alin3 i.!>Ò<jlla 
hottiglia. 

l u q i i n 4 '« leale 
i%irrlcann a Itre -4 
alla bottlp!i,a. 

4>rouit> inuiciri-
«» i io a lire 4 «I 

MjariA-ìir^Vi^ -.oen-
tpsi'mi '50 al pacQ̂ o. 

1% iiiicttMimie 'A. 
3.oiigeg;a a liirc!-'3 
Hlla bottiglia. 

MOICCMMC S<;co»<>n>i«li<> (Il :^uov» SIslcMitt «««-««vi'UAto p o r i «vvaiitìns'"»»" 

imnuiauiììinar 

ifes!'95"^S8teS!3S!Wtww^sSH88*E0feSHBsaassJ f^fsfV^J'^r^mì^^ftnt^^irf'rv!^ ft:.wW5i«9i« 

lAmiyglOKE .GOEUAIE iTALlAIA 
••StlcMilBiMlt8FLDRIO-RDBiTTÌ0 

Co]tnpartiinci;ito .di Genova 

SsGieta Anonima 
Capi-1 Sodato . . . L. 00,000,000 
Illa fEineiso e variato • 33)000,000 

Dirazione Goner'alo'RÓMA. 
Coiapartimenti ,Ganova,PaJorn)0, 

"••fedi Napoli Vo'nftila. 

#CT'lliMrtWfJdee e Buenos-iires 
tofCHndo l ì A R C K L L O N A 

^ Partenze Postali fisse da BÉOVA il 1° e 15 d'ogni mese 
\ C ŝa Speciale della Società eo„ ^„porl cvlcrissiiui ,V«I prima c-insse. 

'par rimbarco di paiseggari a raercj 
UPIHE - y i « Ajjnilaj», N. 94 - UDINE Comode inat;a'lazÌ0DÌ a bordo — VIÌIÌ95I I N 18 M O S N I — IllniDinsriono a Ince ola'.trica 

I 25 Novembre (Postai^ Celere S E M P I Q N . E I Dicembre (Postale) Vapore.-O-RIONE 
V Tior.JrMo.-J[»il©lr:o o S a u t o s . p e r M C o n t e v l d e o e B a e n o s A - y r a s . 

Tonnollate 6000 — Comandante cav. 'V. B. Lavarello 
i5.Dicembre (Postale) Vapore . ® I H I O 

p o r M o n t o v l f t c o o - I B u e i i o s A y r e s . 
-t£onnoUate.60Q0 — Conianilanta".£'arodi. .,.».«««„ 

1 pnsBfggieri di terza classa ge.dranno pai dolo piiâ Rgjjio pò sonala la ferrovia da Udine a Genova il ribaiRo del ÓO par conto, concìRso 
, n il . nuove .(luponìzioui. 

Boa •?w 

MBaCAl'OVECCIllO l U O ' f i ^ i K - •MEKCiTOviéStio-

G R A N D I O S O A S S O R T I M E N T O 

Peiliccerie confezionate e pelli d'ogni qualità. 
Si assume qualunque lavoro e riparazione di peltiocerìa. 

MANTELLINE PER SIGNORA 

in 

S 

I,Dicembre (Postale) Celere ' % V n s l i l i i s « o i i 
p e r M o n t o v l t l o o o B u o i i o s A y r e s . 

- .iCooiaallato 5000 — Comandante De Marcio. 

]Iìerìe.>ili.lasa e cotons - Casiicìe, colli, pisi e smtie,di 'tutti W 
Impermeabili di stofiFa Lodon e gommati 

neri e colorati per ufficiali e borghesi 

Valigerìa - Tappeti e coperte da v i a r i o 

PROPOMERIE N A z S l I ED ESTEBE. 
EsclosiTO icDosito k\ "BliWorc Allea,,'e "Fior il i0822rJi wm„ 

SPECIALITÀ OGGETTI PER REGALI 
bronzi,'irtaioliohe e. specchi aptislioamQnté lawopati 

CORONE DI METALLO MORTUARIE 
.,,in vatiAt^ grandezze da lire & a lire l O O 

Prezzi di eccezionale convenienza. 
<•"'-• ' " - * 

^ , . . . a . . . . , j{ , . ; . . . u , , u . « « 

d#l ,R. ,j}ovj)rno ù^o a aa 

Effli e m m $ m k ) paPteM^egniimese, .oltre le stpaopdìnaEie 
Passaggi gratis sul mare-a ftimigiìe iegoUrment-i costituite di.vcoistadiai. 

A ' W e r t e n B e » Si accettano meici e pasàoggieri da Vpnezia por Alepsaiidrj» ,4'EgHto e per tutti I poft), 
toccati dalla S cietà, del Levante, Mar Risso, Iqdie e-dae Americhe. ^ 

Per informazioni ed imha,too dirigersi io U m w i . «Ila 0;̂ ,!!» Spacialo della SooietA rappfossntatii.ijal •signor 
A K T O I ^ I O • P A t t E T T I .oontrollora - Via AquUeja W. 94 

• ed in Provinola alle Sub-Agenzie rtòlla Siioieià mun i t e de|l'i.i,n?8gfl8 isoeiitle. 
Domandare atampati o BOhiariiaeQti ohe si rimettono a giro'idriFosta* 

; La igiiore tlutp (l6l moDio 

I idei «apeìU<e della barba 

; Questa nuova propftraziona della premiata 
profoQieria Antcnlq Loa^^'gs, 'aon aRSaodo nna 

hmèlla-solite'tintyire, poasiade'tutte'la facoltà dì 
rìdo^sre ai capelli ed) alla 'barba il loro' prl ' ì-
ti.vo e naturale colore. 

BH*a è la iit'ù rapida tintura progrei^ivffeiiB 
si oonoRca, poiché senta macchiare affatto la 
palle e la bfataeheria, 'In pochissimi giorni fa 
ottenere.ai espelli led'AlIaibarba nu castagno 
« fifro perffltl.hi più preferibile, alle altre 

fier'obè composta di aeatai^ze vegetali. ,̂  perchè 
a ' piti 'econonnoa nèo ,c^àtat)do 'RÒItanto che 

« n l i v e fa'>ollV,^iiii. 
'Trovasi-vedillblle preàHa'l'(|ffiiJlo AnnUMi del 

giornale II 'JiViuii,'Odine, VW'Prefettura N. 6. 

,jwr;CAQ^ulti,i)im^l^lia, jdptn^iided'afff^ri,e dijsuripsità. 
1 a Monuambiila A l'V L« ;t O'A M a € O 

dà ogni dì C0DJfllÌMB8t*p (ÌAsStK#Tto(H»Bdia)|iBia89Xtìeo,.so,eiiBftrnia seaipre più la 
meritata fima che si e Cfsi solidamente stabilita. Per ottenere un consalto dana chiarp-

" ' • • ' ' " j l l t lera aijwo .dichiarai 
gnosi e la j!ÌCQÌ,tj!sPÌù 
'uopo scrivei'e' wò"ch3 

e^|.Ijiccp|i|flj«ì»ja .01; in -jijftitìpa vaglia al 

i |W Jk.Jlk.Jk,'ék.:Éki^ì^, 

l'I Of. 

por 

l o m ' r s f i b t i A. 

i,i>,i'ij|lil/iìe .distruttore ,4BÌt"T0Pl, 
SORCI, T A L P E . — Raccomsudssi 

• |^orchè''uou''p6ricolo3(ì .per gli ani-
imali. drfiiìeStici loome la pasta ba-
' deste.e''altri preparali, Vendesi a, 

h.Lire.i* al, pacco .proasp l'ilJflioio 
À,nnuD«i* del giornale «U.EriuÌi»., 

F 

Insuperabile ! 

WÌÉMBM 

gepzB biaoRPo jijppor'i; •• .con tutta 
facilita si„può Inoidaie.Uprflpiiio.mo. 
biglie, — Vepdesi pr,e8.'!0-,l'Au"i|i-
'njstrwions del • « iBriuli » a lnpra t io 
di rGent'. 18» la 'Bottiglia. 

0 m ^ ^ ' ^ 
1 ^ ^ ^ M ^ l 

.W|»K^ |̂̂ BlF '{0 
' ^ ^MHmBMM^y^ 
'0 % ^ ^ M r W "Q 
'̂  ^fe'l^^jia'inlff E. 
% ^^^^^pt '0 

di fama mondiale 
Con osso chiunque può ist i -

•rare a lucido eon facilità. — 
Goitiserva la biancheria. . 

Si vent ie in tutto ;il ititsiido. 

' - 'fMiiu, '1>I9R — -Ft!). MsiMO.<BBrdii|««i. 

file:///-Non

